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Un benvenuto al Ministro dell'Istruzione e della Ricerca, Fedeli, alla Presidente della Regione, 

Serracchiani, al Rettore dell'Università di Udine, il Professor De Toni e a tutti gli ospiti e visitatori 

qui presenti. 

 

È un grande onore per noi potervi avere tutti qui durante questo evento e vorrei esprimere il mio 

augurio affinché il vostro lavoro nei prossimi giorni sia fruttuoso e produttivo. Confido nel risultato, 

ciò che mi aspetto sia la Dichiarazione di Udine, un evento davvero memorabile per la nostra città. 

Spero che tale Dichiarazione abbia un impatto reale poiché, come qualcuno ha già affermato in 

precedenza, l'istruzione superiore è a tutti gli effetti “istruzione equa” e l'incentivazione 

dell'apprendimento permanente rappresenta uno dei più importanti dei diciassette Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile, il numero quattro per la precisione. Credo fermamente che laddove vi sia 

istruzione equa e di qualità, la società sia più sana, aspetto di cui tutti abbiamo bisogno. 

Prima della mia nomina a sindaco (forse dovrei spiegare che qui in Italia un sindaco viene eletto 

dal popolo, il suo mandato dura cinque anni e si può essere rieletti solo una volta, per fortuna – io 

adesso sono al decimo anno di mandato), quindi, come dicevo, prima di diventare sindaco, sono 

stato vicerettore all'Università di Udine. Una delle motivazioni per cui mi sono candidato all'epoca, 

all'inizio del ventunesimo secolo, è stata per via della terza missione delle Università, quella di dare 

assistenza alla comunità; in altre parole, insieme all'istruzione e alla ricerca, fornivamo assistenza 

alla comunità. Ritenni che il modo migliore per raggiungere questo obiettivo fosse quello di 

assumere un incarico di tipo amministrativo. Quindi, durante questi dieci anni, sono stato ispirato da 

tutto ciò che ho appreso durante i miei anni da rettore. 

Infatti, il primo impegno firmato durante la mia amministrazione fu il “Patto dei sindaci”, con 

l'obiettivo di ridurre del 20% l'emissione di C02 contenuta nei gas serra dovuta ai combustibili 

fossili; abbiamo quasi raggiunto tale obiettivo proprio perché abbiamo messo in pratica le iniziative 
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che l'Università stava portando avanti all'epoca. Avevamo un grande impianto di cogenerazione, un 

ottimo sistema distrettuale e adesso stiamo costruendo un ulteriore sistema di teleriscaldamento. 

Il secondo impegno è stato, ovviamente, uno dei nostri punti cardine: non lasciare nessuno 

indietro. Per questo io e la mia amministrazione comunale siamo stati fortemente ispirati da uno dei 

programmi dell'OMS, il progetto “Healthy Cities Programme”. Al momento (e credo abbia grande 

importanza nel contesto in cui ci troviamo) ci sono diversi “mega-trend”, a mio avviso almeno tre: 

urbanizzazione, cambiamento climatico e invecchiamento demografico. Qui a Udine ad esempio, 

l'indice d'invecchiamento è di 218, valore abbastanza alto. Abbiamo messo tutto il nostro impegno 

per mettere in pratica le strategie di integrazione, specialmente nella questione anziani; per questo 

motivo, la questione dell'apprendimento permanente, così come offrire un aiuto agli anziani per 

adattarsi al progresso, anche in ambito economico, rappresentano alcuni dei principali motivi di 

interesse verso i quali ci siamo indirizzati. 

E ora giungiamo al terzo principio: dopo la sanità e la società – in termini di sostenibilità – il 

nostro terzo principio cardine è stato la lotta al fascismo. Nuovamente, questa è sempre stata una 

delle linee guida che ci ha spinto a lavorare per una società propriamente democratica, antifascista, 

sulle basi della solidarietà e dell'integrazione. 

Perciò, in merito a tutte queste ragioni, sono convinto che l'istruzione accessibile a tutti si erga 

come pilastro della democrazia. Credo che il messaggio che partirà da Udine e che porterete in tutto 

il mondo sottolinei l'importanza dell'istruzione, soprattutto nell'ottica di un futuro democratico e 

sostenibile. 

Vi lascio augurandovi che questo incontro risulti produttivo e vi ringrazio per la vostra presenza; 

godetevi il vostro soggiorno qui a Udine, solitamente non piove così tanto come oggi, anche se 

effettivamente siamo in una delle regioni più piovose d'Italia! 

 

Thus, for all these reasons, I believe that one of the pillars of democracy, and our only hope, is 

education, education for all. I think that the main message that you can deliver to the whole world 

from Udine, is a message on the importance of education, especially for our democratic future and 

for our sustainable future.  

So let me wish you all a very, very fruitful meeting and thank you all for coming; please enjoy 

your stay here in Udine, the weather is not always this wet, although this is indeed one of the 

wettest parts of Italy! 


